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IL MESSAGGIO DI QUESTA DOMENICA

“Nulla ti turbi, nulla ti spaventi. Tutto passa, solo Dio non 

cambia: la pazienza ottiene tutto. Chi ha Dio non manca di 

nulla: solo Dio basta! Il tuo desiderio sia vedere Dio, il tuo ti-

more, perderlo, il tuo dolore, non possederlo, la tua gioia sia 

ciò che può portarti verso di lui e vivrai in una grande pace”.
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UNA PERLA DI SAGGEZZAUNA PERLA DI SAGGEZZA

 IL SATRAPO DEL NOSTRO TEMPO

Il denaro è diventato il vizio del secolo.
La forma moderna del Maligno e della sua maledizione.
Era lo strumento che avrebbe permesso
di costruire la felicità.
Non è più che il potere anonimo che pretende di sosti-
tuirla.
Facendo del denaro uno scopo,
l’uomo se ne è fatto schiavo.
In questo mondo appassionato di «egualitarismo»,
mai nessun tiranno fu più assoluto.
Il denaro esige tutto, permette tutto, cancella tutto.
Stravaganze o decadenze.
Non si conosce più altra strada per essere felici
se non lo sforzo di arricchire.
Né altra speranza, né altro amore.
Bisogna esorcizzare il denaro. Disintossicare le sue vit-
time:
gli egoisti così poveri e così soli,
sazi in equilibrio sulle loro pseudo-fortune,
rovine che non temono altro che la rovina.
Io non vi domando di pagare un riscatto, ma di impe-
gnarvi.
Cessate dunque di credere
che il denaro possa bastare a tutto
e che il dono di un po’ del vostro superfl uo
vi dispensi dall’amore.
     (Raoul Follereau)



MORALE DELLA FAVOLA

L’ARAZZO

Un giovane monaco fu inviato per alcuni mesi in un mona-
stero delle Fiandre a tessere un importante arazzo insieme 
ad altri monaci. Un giorno si alzò indignato dal suo scanno.
“Basta! Non posso andare avanti! Le istruzioni che mi hanno 
dato sono insensate!” esclamò. “Stavo lavorando con un fi lo 
d’oro e tutto ad un tratto devo annodarlo e tagliarlo senza 
ragione. Che spreco!”
“Figliolo”, replicò un monaco più anziano, “tu non vedi que-
sto arazzo come va visto. Sei seduto dalla parte del rovescio 
e lavori soltanto in un punto”.
Lo condusse davanti all’arazzo che pendeva ben teso nel 
vasto laboratorio, e il giovane monaco rimase senza fi ato.
Aveva lavorato alla tessitura di una bellissima aureola intor-
no alla testa del Bambino. Ciò che al giovane era sembrato 
uno spreco insensato, era meraviglioso.

Un’antica storia sufi ta racconta di un brav’uomo al quale 
il Creatore aveva garantito il compimento di un desiderio.
L’uomo ci pensò qualche secondo e poi disse: “Mi piacereb-
be fare del bene senza saperlo”.
Dio lo esaudì.
Più tardi il Creatore decise che si trattava di un proposito 
talmente positivo che lo avrebbe trasmesso a tutti gli esseri 
umani.
E così fu fi no ai nostri giorni.
Non sottovalutarti. Forse non ne ricaverai mai una dimo-
strazione, ma sei molto più importante di quanto pensi. 
Facciamo tutti parte di un disegno più grande del quale non 
vediamo mai per intero l’incredibile bellezza.



• Sante Messe: feriali ore 09.00 - prefestiva ore 15.00 - fe-

stiva ore 10.00.

• Cerimonie funebri ore 09.00 - 15.00.

• Per le celebrazioni di S. Messe - ogni giorno, prima 

della S. messa o telefonare a:

     Don Armando cell. 3349741275

      Suor Teresa cell. 3382013238

• Confessioni ogni giorno prima e dopa la S. Messa.

• L’offerta per la celebrazione di una S. messa è assoluta-

mente libera.

• N.B.: Tutte le offerte date per qualsiasi motivo nella chie-

sa del cimitero sono interamente devolute per le opere di 

carità.

• Don Armando: Centro don Vecchi, via dei 300 Campi 6.

notizie utili

UN PO’ D’ARGENTO

"Rabbì, che cosa pensi del denaro?" chiese un giovane al mae-

stro.

"Guarda dalla fi nestra", disse il maestro, "cosa vedi?"

"Vedo una donna con un bambino, una carrozza trainata da due 

cavalli e un contadino che va al mercato".

"Bene. Adesso guarda nello specchio. Che cosa vedi?"

"Che cosa vuoi che veda rabbì? Me stesso, naturalmente".

"Ora pensa: la fi nestra è fatta di vetro e anche lo specchio è 

fatto di vetro. Basta un sottilissimo strato d'argento sul vetro e 

l'uomo vede solo se stesso".

Siamo circondati da persone che hanno trasformato in specchi 

le loro fi nestre. Credono di guardare fuori e continuano a con-

templare se stessi. Non permettere che la fi nestra del tuo 

cuore diventi uno specchio.


